ALLA COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE DI …..

CONTRODEDUZIONI

di COGNOME NOME, nato a Località (xx) il 00.00.0000 e residente a località in via xxxxxxxxxxx n. xx, cod. fiscale XXXXXX, titolare di partita IVA n. 00000000000, indirizzo pec … rappresentato e difeso, come da mandato in calce all’atto introduttivo del giudizio, dall’ Avv./Dott./Rag.. …. ed elettivamente domiciliato presso il suo studio in Località Via indirizzo n, fax n. …, indirizzo di posta elettronica certificata …

CONTRO

l’ Agenzia delle Entrate – Ufficio di …. – via…., in persona del titolare in carica, per

resistere

all’appello proposto dall’Ufficio suddetto avverso la sentenza n. 00/00/00, resa dalla Commissione Tributaria Provinciale di ….., sez. XXX, pronunciata il 00/00/00, depositata il 00/00/00, iscritto al r.g.a. …

FATTO

In data 00/00/00 l’Agenzia delle Entrate – ufficio di …… – notificava Avviso di Accertamento n. R5Z0000000/2008 relativo all’anno d’imposta …, con il quale l’Amministrazione Finanziaria accertava al ricorrente un maggior reddito di € 0000000, con un’imposta dovuta a titolo di Irpef di euro …, addizionali di euro …. e sanzioni di euro ….. 

L’accertamento si basa su.....

In data 00/00/00 il sig. COGNOME NOME notificava all’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate – Ufficio di …., ricorso ex art. 19, D. Lgs. 546/1992 per i  seguenti motivi

…………………………………………………………………………….. …

L’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate in data 00/00/00 si costituiva in giudizio adducendo le seguenti controdeduzioni …. 

La Commissione Tributaria Provinciale si pronunciava con sentenza in favore del contribuente per i seguenti motivi …

In data 00/00/00, l’Agenzia delle Entrate – Ufficio di …. ha provveduto alla notifica dell’appello avverso la sentenza citata per i seguenti motivi ….

tutto ciò premesso

Il sig. COGNOME NOME, come sopra rappresentato, difeso e domiciliato, intende costituirsi in giudizio proponendo le seguenti 
controdeduzioni
per la conferma della sentenza di primo grado …..

…………………………………………………………………………………..

Alla luce di quanto sopra, formula le seguenti

CONCLUSIONI

Voglia codesta Ecc.ma Commissione Tributaria Regionale di ….., previa reiezione dell’appello avversario, confermare integralmente la sentenza indicata in epigrafe e, per l’effetto
:……...........................…………………….

Infine, si chiede la condanna della controparte al pagamento di diritti, spese ed onorari del giudizio, con gli interessi ex lege.
Ai fini del contributo unificato il ricorrente dichiara che il valore della lite ammonta ad euro …. ed il contributo unificato da versare assomma ad ….. 

Si producono, e saranno depositati in copia i seguenti documenti:

Sentenza impugnata

......................................

Luogo, data

.........................................

       Nome e cognome del difensore

��
	 Qui si ipotizza che la controparte sia l’Agenzia delle Entrate. Sostituire, diversamente, con l’Ufficio che ha emesso l’atto impugnato. Nel caso si intenda impugnare l’atto impositivo contro più uffici (es.: contro l’Agenzia delle Entrate e l’Agente di riscossione se l’atto impugnato è una cartella di pagamento), basta aggiungere, dopo il primo Ufficio, “e contro ....”. 


�	 Descrivere succintamente, ma chiaramente, l’operato dell’Ufficio e le motivazioni addotte.


�	 Si consiglia di riportare (meglio: ricopiare) per intero i motivi addotti in primo grado in quanto quelli non “devoluti” in appello si considerano inammissibili originando il c.d. “giudicato interno”.Indicazione di tutti motivi di ricorso svolti in primo grado dal contribuente.


�	 Riepilogare le difese svolte dall’Ufficio.


�	 Esporre le motivazioni della sentenza di primo grado.


�	 Ripercorrere brevemente le motivazioni a fondamento dell’appello della controparte.


�	 Esporre i motivi, in fatto e in diritto, che rendono inammissibile o comunque non meritevole di accoglimento l’appello dell’Ufficio. Si espongano inoltre le ragioni che inducono l’appellato ad insistere per la conferma della sentenza di primo grado e i motivi che sono rimasti in assorbiti o disattesi dalla Commissione Tributaria Provinciale.


�	 Ribadire le conclusioni già svolte in primo grado, evidenziando anche le richieste rimaste assorbite o respinte.





